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“Lottano tra loro in questa vita, in ogni tentazione, due amori: l’amore del mondo e l’amore di Dio. Quello dei  

due che vince trae dalla sua parte, come per una forza di gravità, colui che tende ad esso” (S. Agostino)… 

 

…così, perciò, vedrà e vivrà le cose… 

… SECONDO IL MONDO 

 
“Aveva diritto a un'opportunità” 

“Alcuni bambini affetti dalla sindrome di Edwards vivono solo un 
paio di settimane. Non sono molti quelli che sopravvivono. Altri 
nascono morti... A noi hanno detto che il bambino sarebbe 
sopravvissuto forse circa tre minuti”.  
Con queste parole, Shane e Sharron ci dicono come i medici 
avessero assicurato a lui e a sua moglie che il figlio era 
condannato già prima di nascere e che la cosa migliore 
che potevano fare era abortirlo.  
Alfie soffriva già nel grembo materno di una malattia genetica 
nota come Trisomia 18 e i medici hanno detto che non c'era 
alcuna speranza, la soluzione era l'aborto.  
Shane e Sharron hanno tuttavia deciso di dare un'opportunità al proprio bambino, nato con parto cesareo 
presso l'Ospedale Universitario del Galles nel 2013. Quando lo hanno sentito piangere per la prima volta è 
stato un grande sollievo, hanno raccontato. È accaduto due anni fa, oggi il piccolo Alfie Hillman ha potuto 
festeggiare,domenica 3 maggio, il secondo compleanno grazie alla fede pro-vita dei suoi genitori. “Aveva 
diritto a un'opportunità”,“Non sapevamo come sarebbe stato una volta nato, ma eravamo preparati ad 
assumerci il rischio di fare di tutto per lui, come dovrebbero fare tutti i genitori”,“Vogliamo creare una 
consapevolezza e dare alla gente il sostegno” necessario in casi simili, ha commentato la mamma. 
“Vogliamo solo dire alla gente che le storie a lieto fine esistono e i miracoli accadono”. 

 

     

…oppure…  

 

 

… SECONDO LE SCRITTURE 
 

(da Papaboys 3.0) 

(Mt.25,37-40).“Allora i giusti gli risponderanno: 
“Signore, quando ti abbiamo visto affamato e ti 
abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti 
abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbiamo 
visto straniero e ti abbiamo accolto, o nudo e ti 
abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto 
malato o in carcere e siamo venuti a visitarti?”. E 
il re risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto 

quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a 
me”  
(Gv.14,1) “Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede in 
me.”  
(Gv.14,27) “ Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo, io la 
do a voi. Non sia turbato il vostro cuore e non abbia timore.”  
(Mc.10,13-15) “Gli presentavano dei bambini perché li accarezzasse, ma i 
discepoli li sgridavano. Gesù, al vedere questo, s'indignò e disse loro: «Lasciate 
che i bambini vengano a me e non glielo impedite, perché a chi è come loro 
appartiene il regno di Dio. In verità vi dico: Chi non accoglie il regno di Dio come 
un bambino, non entrerà in esso”.  

                           Nardo di Cione, Madonna del parto Firenze 


